
Domenica 29 giugno 2025 
SS. Pietro e Paolo  

Giornata per la Carità del Papa 
 

Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, 
domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia 
il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dicono 
Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o 
qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che 
io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, 
Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te 
lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io 
a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la 
mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno 
su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto 
ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e 
tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei 
cieli». Mt 16, 13-19 
 

 
ROCCIA E NIDO DI DIO 

SS Pietro e Paolo 
Tutti i credenti possono essere roccia e chiave del nido 
di Dio, che è il suo cuore innamorato: roccia che dà 
sicurezza alla vita; chiave che apre le porte belle di Dio. 
Oggi Gesù interroga i suoi, quasi per un sondaggio 
d'opinione: La gente, chi dice che io sia? L'opinione 
del­la gente è bella e incompleta: Dicono che sei un 
profeta! Una creatura di fuoco e di luce, come Elia o il 
Battista; che sei bocca di Dio e bocca dei poveri. Quanto 
bisogno di credere in qualcuno dai super poteri! Ma 
Gesù non è semplicemente un profeta che ritorna, 
fosse pure il più grande. Bisogna cercare ancora: Ma 
voi, chi dite che io sia? Prima di tutto c'è un «ma voi», in 
opposizione a ciò che dice la gente. Voi non 
accontentatevi di ciò che sentite dire, non omologatevi 
al pensiero dominante. Non offre risposte, Gesù, non 
distribuisce facili soluzioni, lui innesca domande; non 
dà lezioni, invita a cercare dentro di sè. Ecco un 
maestro dell'esistenza che ci vuole tutti pensatori 
liberi, tutti poeti della vita; egli non indottrina nessuno, 
apre domande per stimolare risposte. E così, feconda 
nascite. E Pietro risponde da innamorato, ne ha 
finalmente l’occasione: “Tu sei il Figlio del Dio vivente”. 

La vita, innanzi tutto. L’eternità. Qui in mezzo a noi. Sei 
il figlio, vuol dire «tu porti Dio qui, fra noi. Tu fai vedere 
e toccare Dio, il Vivente, che fa vivere. Sei il suo volto, 
il suo braccio, il suo progetto, la sua bocca, il suo 
cuore». Provo anch'io a rispondere: Tu sei per me 
crocifisso amore, l'unico che non inganna. Tu sei 
disarmato amore, che non si impone. Tu sei l’amore che 
vince. Tu sei indissolubile amore. «Nulla mai, né vita né 
morte, né angeli né demoni, nulla mai né tempo né 
eternità, nulla mai ci separerà dall'amore» (Rom 8,38). 
Nulla, mai. Poi i due simboli: a te darò le chiavi; tu sei 
roccia. Pietro, e secondo la tradizione i suoi successori, 
sono roccia per la Chiesa nella misura in cui continuano 
ad annunciare che Cristo è il Figlio del Dio vivente. Sono 
roccia per l'intera umanità se ripetono senza stancarsi 
che Dio è amore; che Cristo è vivo, vivo tesoro per tutti. 
Essere roccia, parola di Gesù che si estende a ogni 
discepolo: sulla tua pietra viva edificherò la mia casa. A 
tutti è detto: ciò che legherai sulla terra, i legami che 
intreccerai, le persone che unirai alla tua vita, le 
ritroverai per sempre. Ciò che scioglierai sulla terra: 
tutti i nodi, i grovigli, i blocchi che scioglierai, coloro ai 
quali tu darai libertà e respiro, avranno da Dio libertà 
per sempre e respiro nei cieli. Tutti i credenti possono 
e devono essere roccia e chiave del nido di Dio, che è il 
suo cuore amante e innamorato: roccia che dà appoggio 
e sicurezza alla vita d'altri; chiave che apre le porte 
belle di Dio.  (fr. Ermes Ronchi) 
 

IMPEGNI della SETTIMANA 
Lunedì 30 giugno 

U.P. Inizia il Centro estivo dal lunedì al 
venerdì nel pomeriggio dalle 14.00 
alle 17.00 per entrambi le parrocchie 
e, solo a san Giuseppe, anche al 
mattino dalle 8.00 alle 12.00 

Mercoledì 2 luglio 
S. Zeno Ore 20.45 in CP incontro dei genitori 

elementari e madie camposcuola a 
Castelvecchio 

Giovedì 3 luglio 
s. Zeno Ore 20.30 in cappella adorazione 

eucaristica (presente la 
Confraternita del Santissimo) 

Sabato 5 luglio 
S. Giuseppe Inizia il turno di campeggio medie di 

san Giuseppe a Passo Cereda (TN) 
Domenica 6 luglio 

S. Giuseppe Ore 11.30 celebrazione comunitaria 
del sacramento del Battesimo 
Ore 17.00 Gruppo La sophora 

AVVISI 
- Per dotare il CP di S. Giuseppe di un ascensore 
finora sono stati raccolti 46.223,36 euro. I lavori sono 
in corso. Confidiamo che altra solidarietà sia 
espressa per il raggiungimento dell’obiettivo. La 
spesa totale si aggira intorno ai 60.000 euro. Grazie! 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento 
del Centro Parrocchiale di San Giuseppe con l’ultima 



raccolta della terza domenica abbiamo raggiunto la 
cifra di euro 99.803,90. È possibile contribuire anche 
attraverso bonifico indicando la causale: 
Riscaldamento Centro Parrocchiale. Iban 
IT89O0839960260000000325929 (il carattere messo 
in evidenza è una lettera, non un numero). 
- Come ogni anno, a partire dalla prossima settimana 
e per tutto il mese di luglio c’è il nuovo orario 
pomeridiano apertura servizio segreteria in 
parrocchia a San Giuseppe. Prendere nota. 
- Domenica 6 luglio la Caritas di San Giuseppe dalle 
9.00 alle 12.00, raccoglie in CP viveri, vestiario e offerte 
per famiglie in difficoltà. 

MESSE SETTIMANA E RICORDO 
DEFUNTI 

Lunedì 30 giugno – santi martiri romani 
S. Giuseppe 8.00  

19.00 Giulio (ann) e def.ti fam. 
Carandente, Passuello Caterina 

Martedì 1° luglio – beati Tullio Maruzzo e Luois 
Obdulio Arroyo 

S. Giuseppe 8.00 Baron Barbara 
8.30 Adorazione e confessioni 

S. Zeno 19.00 Intenzioni offerente, Meneghetti 
Concetta (ann.) e Lorenzato 
Angelo, Giorgio (ann.) 

Mercoledì 2 luglio – san Teobaldo 
S. Zeno 8.00  

S. Giuseppe 19.00  
Giovedì 3 luglio – san Tommaso apostolo 

S. Giuseppe 8.00  
S. Zeno 19.00  

20.30 Adorazione in cappella  
Venerdì 4 luglio – san Elisabetta di Portogallo 

S. Giuseppe 8.00  
19.00 Boaro Pierina, Marin Marino, 

Marin Sebastiano, Marcello, 
Maria e Gianni 

Sabato 5 luglio – santa Zoe 
S. Giuseppe 8.00 Liturgia della Parola 

18.30 Meneghello Reginaldo, Sonda 
Maria Pia, Livia, Renato, il 
piccolo Dario e il fratello Dario, 
Liberali Elisea, Bordignon 
Antonietta, Favrin Luigi, Poggi 
Sandri, Tiatto Emanuela, 
Ermenegildo 

S. Zeno 19.00 Baggio Emanuela e fam. def., 
Sgarbossa Annamaria e padre 
Lino 

Domenica 6 luglio XIV domenica T.O.  
santa Maria Goretti 

S. Giuseppe 8.30 Michelon Lino e def.ti fam. 
Parise e Michelon, Silvano Lago, 
Merio Scattola, Giulio Comunello 
e fam.ridef.ti, Costa Giovanni, 
Walter Gheno, Marchetti Lia, 
Baron Barbara, Baron Walter, 
Travan Gino, Morelli Mario, De 
Paola Marianna  

10.30 Def.ti fam. Bosa e Lago Virginia, 

Ferraro Letizia 
19.00  

S. Zeno 8.00 Giacomin Gloria, Scomazzon 
Bassiano, Solivo Angelo, Tolfo 
Mario e fam. def., 

10.00 Pietro e Delfina, Rognoni 
Angelina, Bordignon Antonia Lucia 

 

GIORNATA DELLA CARITÁ DEL PAPA. Per 
comprendere bene che cosa sia l’Obolo di San Pietro e 
che cosa significhi l’espressione “Carità del Papa” 
bisogna andare oltre la visione ristretta che identifica la 
carità con l’elemosina o con le opere assistenziali. 
L’Obolo è una donazione che viene fatta al Papa, come 
successore di Pietro. È un gesto di riconoscenza e 
amore al Santo Padre, che manifesta comunione e 
corresponsabilità nella Sua missione che si estende al 
mondo intero e ha una particolare attenzione e cura per 
i fratelli e sorelle che si trovano in situazioni di 
necessità. È una missione che non ha confini ed è 
sollecitata sempre da nuove emergenze come sono le 
guerre, i movimenti migratori, le calamità naturali, le 
emergenze climatiche, la povertà e la fame. Grazie alle 
donazioni all’Obolo, come si apprende dal Rapporto 
annuale pubblicato nel giugno 2023, si sono potuti 
finanziare 192 progetti in 72 Paesi (40,1% in Africa, 22,4% 
in Europa-Ucraina, 19,8% in America, 16,1% in Asia). Chi 
dona all’Obolo non solo aiuta il Papa ad aiutare chi soffre 
ma partecipa anche alla sua missione di annuncio del 
Vangelo fino ai confini della terra e collabora alle 
iniziative volte alla promozione della pace e della 
fratellanza tra i popoli. Inoltre collabora nei progetti per 
lo sviluppo umano integrale e per l’educazione, grazie 
anche all’attività di servizio svolta ogni giorno dai 
dicasteri della Santa Sede. La Giornata per la Carità del 
Papa che si celebrerà il 29 giugno in tutta Italia racchiude 
l’invito instancabile del Papa in questo periodo storico: 
non perdere mai la speranza e rivolgersi con fede a Dio 
in tutte le prove che stiamo attraversando. Pregheremo 
in modo particolare per papa Leone, e il contributo 
raccolto sosterrà la sua missione. Aiutiamo il Papa nella 
sua missione, aiutiamo il Papa ad aiutare. Puoi farlo in 
qualsiasi momento, donando all’Obolo di San Pietro 
tramite: conto corrente bancario presso FinecoBank 
Spa IBAN: IT 52 S 03015 03200 000003501166 Codice 
BIC/SWIFT beneficiario: FEBIITM1 - Conto corrente 
postale n. 75070003 tramite bollettino, bonifico postale o 
postagiro IBAN: IT 27 S 07601 03200 000075070003 
Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 

 
 
 
 
 

SEGRETERIA 
S. 

Giuseppe 
Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  
Dal lunedì al sabato dalle 16.00 alle 18.30  

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 10.00  
(in centro parrocchiale) 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 
0424.570112 

d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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